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Ciccillo, giovane dissennato, fa la bella vita a Napoli facendosi pagare vizi e stravizi dallo 
zio Felice Sciosciammocca, il quale, dalla sua Roccasecca, non sospetta nulla. Per 
spillare soldi, Ciccillo gli fa credere di essere studente di medicina. E don Felice, 
ingenuamente, lo finanzia. Ma un giorno, inaspettatamente, lo zio piomba a Napoli con 
moglie e figlia. Ciccillo, non sapendo che pesci pigliare, spaccia la pensione in cui vive – a 
sbafo – per un manicomio, e presenta i suoi ospiti come dei pazzi che credono di essere la 
proprietaria della pensione stessa, un maggiore a riposo, un musicista, in una travolgente 
galleria di caratteri. Prende così il via un crescendo di fraintesi e spassosi equivoci, alla 
fine del quale l’unico “sano”, appunto Felice Sciosciammocca, rischia d’esser preso per 
pazzo. Ma non è una tragedia: queste cose, si sa, è facile che finiscano “a tarallucci e 
vino”. Questa fortunatissima SLqFH di Scarpetta venne portata sul grande schermo nel 
1954 da Totò, che interpretò Felice Sciosciammocca, maschera inventata a suo tempo per 
“umanizzare” Pulcinella. Una trama scoppiettante che riesce anche oggi a divertire il 
pubblico fino alle lacrime. 
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